
Il benessere dei cani e dei cavalli coinvolti nelle attività assistite con gli animali
(AAA) ha ricevuto una crescente attenzione da parte del mondo accademico, a
testimonianza del crescente riconoscimento della complessità etica delle interazioni

uomo-animale in questi contesti. Tuttavia, le prospettive etiche relative al benessere
degli animali nella ricerca sulle AAA variano in modo sostanziale, spaziando dall’enfasi
sull’evitare danni agli animali, pur perseguendo il beneficio per l’uomo alla visione
secondo cui gli AAA dovrebbero creare benefici reciproci. Questa revisione critica esa-
mina come la prospettiva etica influenzi la ricerca sul benessere nelle AAA e mira a
rendere più trasparenti i presupposti sottostanti per sostenere una ricerca e politiche
più coerenti. Con questa finalità abbiamo analizzato 116 articoli sottoposti a revisione
tra pari (2000-2025), concentrandoci sui quadri concettuali (ad es., One Health) e sulle
loro implicazioni per l’interpretazione dei risultati e delle conclusioni. Gli articoli inclusi
riguardavano misure dirette del benessere in cani e/o cavalli, valutazioni indirette del

benessere e analisi concettuali del benessere. Abbiamo identificato tre risultati chiave.
In primo luogo, i quadri etici nella ricerca sul benessere nelle AAA sono estremamente
eterogenei e, in alcuni casi, non sufficientemente specificati. In secondo luogo, gli studi
possono combinare più quadri etici, riflettendo una pluralità di prospettive etiche.
Tuttavia, può verificarsi una confusione concettuale quando le prospettive positive e
negative sul benessere vengono combinate senza riconoscere le loro concezioni fonda-
mentalmente diverse del benessere. In terzo luogo, un modello ricorrente nella letteratura
è un inquadramento relazionale delle considerazioni etiche, che evidenzia la necessità
di prestare maggiore attenzione alle diverse concezioni delle relazioni positive o etica-
mente giustificate tra esseri umani e animali. Nel complesso, è necessaria una maggiore
trasparenza riguardo all’inquadramento etico per migliorare l’interpretazione, la com-
parabilità e la comunicazione dei risultati relativi al benessere.

https://www.frontiersin.org/journals/veterinary-science/articles/10.3389/fvets.2026.1960144/full

Bimestrale di informazione e attualità
professionale per i Medici Veterinari

Organo ufficiale della Federazione
Nazionale degli Ordini Veterinari Italiani
Fnovi e dell’Ente Nazionale di Previdenza
e Assistenza Veterinari - Enpav

Editore
Veterinari Editori S.r.l.
Via del Tritone, 125 - 00187 Roma
tel. 06.99588122

Direttore Responsabile
Gaetano Penocchio

Vice Direttore
Oscar Enrico Gandola

Comitato di Redazione
Alessandro Arrighi, 
Carla Bernasconi,
Antonio Limone, 
Francesco Sardu, 
Elio Bossi

Coordinamento 
redazionale
Roberta Benini

Tipografia e stampa
Coop. La Terra Promessa
Via Enrico Fermi 24/26 
28100 Novara

Registrazione Tribunale n. 580
del 21 dicembre 2007

Responsabile trattamento dati
(Regolamento UE 679/2016)
Oreste Zecca

Tiratura 3.939 copie

Chiuso in stampa il 30/10/2026
e-mail 30giorni@fnovi.it
web www.trentagiorni.it

Partner o strumenti? La prospettiva etica influenza la ricerca 
sul benessere di cani e cavalli nelle attività assistite con animali

30GIORNIN. 5

IN
&

O
U

T
a
 c

u
ra

 d
e
lla

 R
E

D
A

Z
IO

N
E

Sommario

3

EDITORIALE
-
La perfezione è raggiunta
non quando non c’è più
niente da aggiungere, ma
quando non c’è più niente
da togliere

COMITATO
CENTRALE
-
L’Abbecedario FNOVI avvicina
bambine e bambini alla cultura
della prevenzione e al legame tra
salute animale, umana e ambientale

DALLA PROFESSIONE
-
Dall’altra parte 
del tavolo visita

Il Nuovo Volto della Responsabilità
negli IAA

ATTUALITÀ
-
Ascoltare i giovani per costruire
una professione più sostenibile

5

6

7

8

11

12

14

16

18

19

21

9

10

Sono medico veterinario. 
E ora?
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Il valore aggiunto di lungo
periodo degli investimenti

in One Health

Secondo le stime della Banca Mondiale, la resistenza
antimicrobica potrebbe causare una perdita pari a
circa il 3,8% del PIL globale entro il 2050. Queste
minacce sanitarie globali e le relative conseguenze

economiche rendono necessario che i Paesi investano in nuovi
modi per rafforzare preparazione e prevenzione. Un nuovo
brief  del FAO Investment Centre, realizzato in collabora-
zione con l’OMS e la WOAH, esamina il valore aggiunto a
lungo periodo degli investimenti in One Health, un approccio
integrato che riconosce le connessioni tra salute umana, ani-
male, vegetale e degli ecosistemi.
Il documento, intitolato “Financial and economic returns
to investing in One Health: evidence and future directions”,
analizza come l’approccio One Health possa ridurre il carico
di malattie, i costi sanitari, la contaminazione ambientale e
la diffusione della resistenza antimicrobica. Promuovendo
la collaborazione tra settori e discipline diverse, One Health
contribuisce a massimizzare l’impatto degli investimenti, ri-
ducendo al contempo conseguenze indesiderate e migliorando
la resilienza di lungo periodo. Pensato per decisori politici,
professionisti One Health e istituzioni finanziarie, il docu-
mento individua barriere e opportunità per gli investimenti
in iniziative One Health e analizza le evidenze disponibili e
le lacune di conoscenza sul ritorno degli investimenti. Il
brief  evidenzia inoltre i meccanismi istituzionali e finanziari
necessari per realizzare su scala interventi sostenibili ed eco-
nomicamente efficaci, dal livello comunitario a quello glo-
bale. Il brief  fa parte della serie Innovation and Knowledge
for Investment (IK4I) del FAO Investment Centre e si ag-
giunge al lavoro della FAO su One Health, che include due
importanti studi realizzati con la Banca Mondiale in Asia e
nel Pacifico, pubblicati nel 2022, sul rafforzamento degli in-
vestimenti nella salute degli animali allevati e negli ecosi-
stemi della fauna selvatica.

https://openknowledge.fao.org/items/
9c7b98d7-659c-47aa-bc22-944d57191da4 
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